
leggi 
eamtratti 
filo diretto con i lavoratori 

Occasione 
di lavoro 
e infortunio 
«in itinere» 
Cara Unità, 

il marito di una lìiia cono
scente da Pisticci è deceduto 
il 20 febbraio 1974 per collas
so cardiocircolatorio, negli 
spogliatoi del cantiere edile 
presso il quale era occupato, 
dieci minuti dopo il termine 
della giornata lavorativa. 
L'INAIL di Matera ha comu
nicato alla vedova che « si 
contesta ogni l'ostro diritto 
ad indennizzo... in quanto la 
morte di vostro marito non e 
avvenuta a seguito d'infortu
nio sul lavoro ». 

I manuali di diritto del la
voro insegnano che gli ele
menti essenziali per determi
nare un infortunio sul lavoro 
sono: 1) una causa violenta 
che produce, 2) un evento 
dannoso, 3) in occasione di la
voro. La Cassazione spiega. 
poi. che, ai fini dell'indenniz-
zabilità dell'infortunio, « oc
corre che lavoro e sinistro ri
sultino collegati da un nesso 
di derivazione eziologica, an
che se indiretta o riflessa... » 
(Cassazione 5-5-19H7 n. 8781. Se 
sotto questo profilo e dunque 
impossibile azionare una pre
tesa dei superstiti ad un in
dennizzo, è lecito almeno com
prendere l'evento nell'ampia 
nozione di infortunio in itine
re? Ha provveduto il legisla
tore a disciplinare tale isti
tuto in virtù dellu legge di de
lega 19-1-1963 n. 15 (art. 31 j? 

SALVATORE LEUZZI 
(Roma) 

La delega, conferita al go
verno con la legge del 19fi.'< 
che tu richiami, non è stata 
mai esercitata, nonostante il 
Parlamento avesse anche pro
rogato il termine per l'eserci
zio di essa. Di conseguenza, 
manca oggi una specifica pro
tezione del cosiddetto infortu
nio in itinere te cioè dell'in
fortunio che occorre al lavora
tore durante il percorso se
guito per recarsi dall'abitazio
ne al lavoro e viceversa). I 
tribunali, però, hanno ritenuto 
indennizzabile diversi casi di 
infortunio in itinere, conside
rando che in tali casi fosse 
stato proprio il lavoro ad e-
sporre l'infortunato al rischio 
dell'infortunio occorsogli du
rante il percorso «cosi, ad 
esempio, quando il lavoratore 
fosse tenuto ad usare speciali 
mezzi di trasporto apprestati 
dal datore di lavoro, per re
carsi sul cantiere, e, nell'usu
re uno di tali mezzi, fosse ri
masto vittima di un inciden
te stradale). 

Questa giurisprudenza si 
basa su di una corretta inter
pretazione della « occasione di 
lavoro », che — come tu ri
cordi — deve ricorrere, perché 
si possa parlare d'infortunio 
sul lavoro. Deve infatti rite
nersi che si ha « occasione di 
lavoro » non soltanto quando 
l'attività lavorativa sia essa 
stessa, direttamente e mate
rialmente. causa determinan
te dell'infortunio, ma anche 
ogni qualvolta l'attività lavora
tiva in sé o per le modalità ac
cessorie che devono accompa
gnarla, determini l'esposizione 
del lavoratore al rischio del
l'infortunio, pur se questo ri
schio sia di per sé un rischio 
generico e cioè un rischio cui 
sono esposti tutti i cittadini. 

Seguendo tale impostazione 
(che trovasi riasstinta, ad 
esempio, nella sentenza della 
Cassazione 18-12-1973 n. 3436 
pubblicata sulla rivista del-
l'iNCA-CGIL Sicurezza Socia 
le n. 1 del 1974, pag. 4 della 
« Rassegna di giurispruden
za»), la circostanza che la 
morte del tuo conoscente si 
sia verificata dieci minuti do
po il termine della giornata 
lavorativa, non e sufficiente 
da sola ad escludere l'infor
tunio sul lavoro: soprattutto. 
se si tiene presente che l'in
fortunato si trovava negli spo
gliatoi. e cioè in una perti 
nenza del cantiere apposita
mente apprestata dal datore 
di lavoro per l'espletamento 
di attività accessorie e connes
se all'attività lavorativa (qua
li l'indossare o il dismettere 
gli abiti di lavoro in locali 
che l'impresa è tenuta a met
tere a disposizione: art. 37 
CCNL edili 1 1-1973»; attività 
cui, pertanto, può considerar
si estesa, almeno in senso la
to, la prestazione lavorativa 
e la relativa tutela contro gli 
infortuni. Si che. in definiti
va. si può ben prospettare un 
nesso causale tra quella mor
te ed un evento dannoso al 
rischio del quale il lavoratore 
era esposto a causa della sua 
attività di edile e delle con
crete modalità di esplicazio
ne di tale attività. 

Il problema da te solleva
to, in questa prospettiva, si 
sposta sull'esatta individua
zione del processo che ha por
tato al « collasso cardiocirco 
latorìo ». rappresentando que
sto fenomeno l'ultimo anello 
di una serie causale che può 
presentare elementi diversis
simi e comprendere cosi «cau 
se naturali » come « cau
se violente » legate o meno. 
queste ultime, alla prestazio
ne dell'attività lavorativa 
(principale o accessoria). Oc 
corre, insomma, risalire al-
l'indietro il processo culmi
nato nel collasso e stabilire 
concretamente, con un accer
tamento che è soprattutto me 
dico-legale. quale sia stata la 
serie causale che ha determi
nato la morte. Solo dopo a-
ver accertato questo dato, sa
rà possibile affermare o esclu 
dere se si è trattato d'infortii 
nio sul lavoro e se, al di là 
di schematizzazioni burocra 
tiene, vi sono buone ragioni 
per invocare la tutela (ancora 
insufficiente, purtroppo) che 
la legge riserva alle vittime 
del lavoro. 

Sanzioni 
disciplinari 
e Statuto 
dei lavoratori 
Cari compagni, 

vorrei segnalarvi un abuso 
cui non poche aziende ricor
rono in occasione dell'irro
gazione di sanzioni discipli
nari, specie quando si tratta 
di sanzioni dirette contro rap
presentanti sindacali di fab
brica. Queste aziende sono 
solite comunicare la sanzio
ne disciplinare e, in partico
lare quando si tratta di so
spensione dal lavoro, dispor
re nello stesso tempo che es
sa comincia a decorrere dal 
giorno successivo. Così se an
che il lavoratore impugna la 
sanzione e chiede la forma
zione di un Collegio discipli
nare, deve intanto restar fuo
ri dalla fabbrica. L'azienda 
afferma infatti che la sanzio
ne stessa non resta sospesa 
finché non sia accertato l'ini
zio della procedura di con
ciliazione e arbitrato presso 
l'Ufficio provinciale del lavo
ro, per il che occorre comun
que un certo tempo. Quali 
possibilità ci sono, anche da 
un punto di vista strettamen
te legale, per reprimere que
sto abuso? 

COSIMO BRACCESI 
(della FLM di Bologna) 

L'art. 7 dello Statuto dei 
lavoratori ha regolamentato 
il potere disciplinare dell'im
prenditore, apprestando alcu
ne importanti garanzie per il 
lavoratore, tra cui fondamen
tali il diritto ad essere sen
tito a propria difesa con l'as
sistenza del sindacato e il di
ritto a chiedere la formazio
ne, tramite l'Ufficio provin
ciale del lavoro, di un Colle
gio di conciliazione ed arbi
trato entro venti giorni dal 
momento in cui la sanzione 
disciplinare viene comunica
ta. La sanzione disciplinare 
non può allora essere esegui
ta fino alla pronunzia da par
te del Collegio. 

Il problema sorge dal fat
to che mentre la legge pre
vede che tra la contestazio
ne dell'infrazione e la comu
nicazione della sanzione deb
bano trascorrere almeno cin
que giorni perchè il lavora
tore possa presentare la sua 
difesa, non è esplicitamente 
stabilito un termine minimo 
tra la comunicazione della 
sanzione e la sua effettiva 
esecuzione. Da ciò prendono 
spunto alcuni datori di la
voro per eseguire immediata
mente la sanzione (ad esem
pio: sospensione dal lavoro) 
prima che il dipendente pos
sa legalmente bloccarla attra
verso la procedura di costi
tuzione del Collegio arbitra
le. Si tratta però di una in
terpretazione falsa e prete
stuosa della norma di legge, 
il cui vero significato deve 
essere diversamente ricostrui
to: il termine di venti giorni 
entro il quale il lavoratore 
può chiedere la costituzione 
del Collegio di arbitrato è an
che quello trascorso il qua
le la sanzione diviene defi
nitiva. Con la conseguenza 
che solo quando esso sia in
teramente trascorso senza che 
il lavoratore abbia richiesto 
la costituzione di detto Col
legio. la sanzione può essere 
effettivamente eseguita. Se 
dunque l'azienda impone di 
scontarla prima che siano 
trascorsi 20 giorni dalla sua 
comunicazione. la sanzione è 
nulla e tale potrà essere di
chiarata dal giudice. (In que
sto senso si può confronta
re. ad esempio, la sentenza 
della Pretura di Milano, 21 
maggio 1974, In Rivista giu
ridica del lavoro. II. 1975. 
p. 194, con ulteriori riferi
menti). 

Un'applicazione 
diretta della 
Costituzione 
in materia 
di qualifica 

Merita di essere segnalata 
una recente decisione della 
Pretura di Milano del 28 feb
braio 1975 (si può leggere nel
la Rivista giuridica del lavo
ro. 1975. pai te seconda, pag. 
418), per la quale i lavoratori 
che effettuano identiche man
sioni nell'ambito di una mede
sima unità lavorativa hanno 
diritto al riconoscimento del
la stessa qualifica e quindi 
dello stesso livello retributi
vo. In particolare si è affer
mato che l'adeguamento deve 
avvenire al livello retributivo 
di grado più elevato che la 
azienda riconosca ai compo
nenti dell'unità lavorativa. 

Il significato di questa de 
cisione sta nel fatto di dare 
immediata applicazione all'ar
ticolo 36 della Costituzione — 
che sancisce il diritto ad iden
tica retribuzione a parità di 
lavoro — e di ostacolare pra
tiche discriminatorie del da
tore di lavoro: nel senso che 
se questo assegna ad alcuni 
lavoratori, per privilegiarli ri
spetto ad altri, una qualifica 
superiore a quella dovuta per 
contratto, la stessa qualifica 
e retribuzione dovrà anche as
segnare agli altri lavoratori 
del medesimo reparto, ove es
si dimostrino di svolgere iden
tico lavoro. 
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L'inchiesta sulle bustarelle affronta una fase delicata e decisiva 

Lockheed: pronti altri ordini di cattura 
Le indagini sono approdate ai corrotti 

Nonostante la giornata festiva il magistrato è andato a Palazzo di giustizia - Nuove prospettive istruttorie dopo le ammissioni del segretario di Tanassi - Confermato 
che a Crociani, Antonelli e Maria Fava sono stati contestati anche reati societari - Continua serrato Tesarne della documentazione sequestrata : nasconde dei segreti 

SAN FELICE CIRCEO 
•llcotttri. 

— Un particola!-* dalla villa di Crociani. In alto a tinlttra, indicata dalla fraccia, la pianuola di attcrraggio par gli 

ROMA, 29 febbraio 
Il magistrato è arrivato ai 

conott i . La seconda fase del
l'inchiesta sulle bustarelle del
la Lockheed, nelle prossime 
ore dovrebbe concretizzarsi in 
alcuni ordini di cattura: e 
questa volta i provvedimenti 
del magistrato dovrebbero 
puntare in alto. Per intender
ci. oltre gli Antonelli. le Maria 
Fava e gli stessi Crociani. 

A Palazzo di giustizia si di
ce che i nomi compresi nella 
lista ideale che il dottor Mar
tella e andato formando in 
questi giorni si riferiscono al 
vertice del clan o dei clan 
ministeriali che si fecero cor
rompere per far comprare allo 
Stato italiano aerei non ri
spondenti alle esigenze del 
nostro Paese e per di più of.. 
ferti ad un prezzo di gran 
lunga superiore al valore rea
le. proprio perché nella cifra 
doveva essere inglobato il 
prezzo delle bustarelle. 

Questa mattina il sostituto 
procuratore romano si è reta
to, nonostante la giornata fe
stiva, nel suo ufficio a piaz
zale Clodio. Si è trattenuto 
una ventina di minuti nella 
stanza al quarto piano del
l'edificio assolutamente vuoto. 
Uscendo ha portato con sé al
cuni fogli. Ieri aveva detto ai 
giornalisti che la domenica la 
avrebbe» dedicata alla rifles
sione. Evidentemente per ri
flettere meglio ha ritenuto di 
consultare alcune carte e si è 
recato a prenderle. 

La sua notte, dopo la depo
sizione del segretario dell'ex 
ministro della Difesa Tanassi, 
Bruno Palmiotti, non deve es-

Lo scandalo delle forniture USA e la grave condizione dell'industria italiana 

E INTANTO L'AERITALIA LANGUE 
A quattro anni dalla sua costituzione non è ancora in grado di far funzionare le sue strutture - I progetti STOL, QSH, 
7x7, MRCA - Novemila dipendenti - Necessità di valorizzazione ed espansione degli impianti con una nuova politica 

Convegno a Bagnacavallo 

Verifica 
dell'impegno 

delle Comunità 
di base 
SERVIZIO 

BAGNACAVALLO ( Ravenna >. 
29 febbraio 

Verifica delle esperienze 
condotte a livello di interven
to sociale, politico e religio
so e ricerca di una fisiono
mia più unitaria: queste le 
finalità del convegno delle 
comunità di base dell'Emilia-
Romagna e delle Marche or
ganizzato nei locali dell'ex o-
spizio Bedeschi. messi a di
sposizione dall'Amminist razio
ne comunale. E proprio a 
questa verifica, a dieci anni 
dalla formazione delle prime 
Comunità, don Giovanni Fran-
zoni ha dedicato la sua re
lazione introduttiva. 

« Ci si mosse — ha ricorda
to l'ex abate di San Paolo — 
lungo la scia del Concilio, in 
uno sforzo di comprensione 
e storicizzazione del Vangelo. 
per giungere infine ad una 
acquisizione fondamentale: la 
comunità cristiana non pote
va essere considerata sola
mente la destinataria di quel 
messaggio, ma essa stessa por
tatrice della parola evangeli
ca ». Di qui i cattolici riu
niti a Bagnacavallo hanno 
tratto la esigenza — a parti
re dal carattere « eversivo » 
di quella lettura — di defi
nire con sempre maggior coe
renza il proprio ruolo, sia nei 
confronti della gerarchia ec
clesiastica. che della società 
civile e politica. 

Nei riguardi della gerarchia 
le comunità di base hanno 
dichiarato di essere disposte 
al confronto purché — essi 
hanno detto — non siano piii 
rialzate le barriere tra prete 
e popolo, tra « dirigenti » e 
diretti, e sia affermato il prin
cipio che è l'assemblea & de
finire il carattere di una co
munità ecclesiale. 

Su un altro argomento. 
quello della riappropriazione 
dell'iniziativa politica, dom 
Franzoni ha definito velleita
rio e perciò ambiguo quello 
della « scelta di classe » com
piuta nel 1972 da parte del
le comunità di base. Secondo 
dom Franzoni alla luce del
l'esperienza di questi anni — 
in primo luogo della pratica 
di una « interpretazione di 
classe ». attraverso canali col
lettivi. del Vangelo — l'anali
si si è precisata. 

Non è la comunità di base 
luogo di aggregazione politi
ca. egli ha detto. Proprio in 
quanto i cattolici di base ri
conoscono alla classe operaia 
il ruolo di soggetto storico 
della rivoluzione, e all'interno 
delle sue organizzazioni che 
essi debbono compiere la lo
ro militanza politica. Da que
sta considerazione dom Fran
zoni ha fatto discendere an
che la ricerca di un origina
le terreno di iniziativa che la 
comunità di base deve indivi
duare a contatto con le mas
se dei « poveri » di oggi: i 
sottoproletari. ; a marginai: ». 

Gianni Morel l i 

In seguito allo scandalo 
delle «tangenti» per fornitu
re di aerei USA all'Italia ed 
all'incriminazione del presi
dente dimissionario della Fin-
meccanica, Camillo Crociani, 
è più che mai attuale un di
scorso sul ruolo che dovreb
be svolgere la maggiore indu
stria aerospaziale italiana: 
l'Aeritalia, che conta oltre 9 
mila dipendenti negli stabili
menti delle aree di Napoli. 
Torino e Milano, ed il cui 
capitale sociale per metà è 
controllato appunto dalla Fin-
meccanica, e per metà dalla 
FIAT (ma quest'ultima ha già 
fatto sapere che intende riti
rarsi) . 

A quattro anni dalla sua co
stituzione operativa l'Aerita
lia, per ammissione dei suoi 
stessi amministratori, non è 
ancora in grado di far fun
zionare adeguatamente le 
strut ture di cui fu dotata. Si 
sono rivelate inconsistenti le 
mirabolanti promesse fatte ai 
disoccupati meridionali da di
rigenti dell'azienda e uomini 
di governo, che n«l 1972 da
vano per certa la costruzione 
a Foggia di un nuovo stabi
limento con 5-6.000 addetti. 

La fabbrica di Foggia, che 
avrebbe dovuto iniziare entro 
il 1975 la produzione di un 
velivolo STOL (a decollo e 
atterraggio corti) non esiste 
ancora. Si noti che, oltra al
l'irrealizzabilità in tempi co
si ristretti di uno stabilimen
to di tali dimensioni per un 
tale tipo di produzione, vi 
era il non trascurabile incon
veniente che un velivolo STOL 
non ha mai interessato con
cretamente le compagnie ae
ree che avrebbero dovuto ac

quistarlo. A quel tempo l'Ae
ritalia copriva l'80 per cento 
delle spese dell'impresa. 

L'idea dello STOL fu poi 
sostituita dal progatto QSH. 
velivolo più convenzionale con 
particolari caratteristiche di 
silenziosità, e la partecipazio
ne dell'Aeritalia all'impresa 
con la Boeing scese al 50 per 
cento. Slamo ora al 7X7. ve
livolo ancor più convenzio
nale. con possibilità dacisa-
mente migliori di riuscita, e 
la partecipazione dell'Aerita
lia è scesa al 20 per cento. 

A posteriori, gli oltre .10 mi
liardi sino ad ora spesi po
trebbero sembrare, malgrado 
tutto, un buon investimento 
sa. alla fine, una volta parti
to il programma. l'Aeritalia 
fosse in grado di svolgere in 
maniera redditizia una quo
ta di lavoro pari al 20 per 
cento che le spetta. Ma non 
è cosi. 

Gli amministratori, nell'ul
tima assemblea degli azioni
sti. si sono detti « profonda
mente convinti della piena 
validità delle lince strategiche 
delineate negli anni decorsi. 
che vedono l'azienda inseri
ta in un importante program
ma di costruzioni nel campo 
dell'aviazione civile m colla
borazione con un importante 
partner straniero ». ed han
no aggiunto: « Ixi jxirtecipa 
zione con la Boemg al pro
gramma denominato 7X7 tro
verà l'Aeritalia. a! momento 
opportuno, preparata ad of
frire in anticipo sulla con
correnza il nuovo prodotto. 
non appena si manifesterà la 
richiesta del mercato ». 

La verità 6 che l'Aeritalia 
non sarà in grado di copri

re la quota di lavoro che le 
spetta, specialmente se la 
Boeing imporrà un restringi
mento dei tempi tra il via al 
programma e la data di ini
zio della produzione in serie. 
La rivista francese .4ir et 
cosmos. in un recente servi
zio sulla Boeing, scriveva: 
« ... se l'affare partisse vera
mente... nuli è un segreto 
per alcuno che l'Aeritalia si 
accontenterebbe di una par
tecipazione ben più modesta, 
diciamo l'S per cento ». 

Un'altra considerazione e-
stremamente grave si ricava 
dalla rivista americana Alia-
tion Week. ove si legge che 
la Boeing punterebbe, per 
vendere il 7X7, più sull'at
tento contenimento dei costi 
che su salti tecnologici, e in
tenderebbe scendere sotto il 
valore di un'ora di manodo
pera per libbra costruita sfio
rato dalle sue attuali pro
duzioni. 

Dato che all'Aeritiilia pare 
che si potrà, alla meglio, rea
lizzare un tasso di poco me
no di tre ore di valore di 
manodopera per libbra co
struita. e poiché non si può 
pensare che la Boping vor
rà pagare tre volte tanto ciò 
che è in grado di produrre 
a costi tre volte inferiori, si 
deve dedurre che quel poco 
che l'Aeritalia potrà fare sa
rà fatto in perdita. 

A completare il quadro di 
questa impresa, l'amministra
tore delegato ing. Renato Bo
nifacio. nella riunione plena
ria dei dirigenti Aeritalia te
nutasi a Roma il 6 dicembre, 
ha dichiarato espressamente 
che Io stabilimento di Fog
gia non è « un fatto indù-

DURANTE L'INSEGUIMENTO DI UNA BANDA DI TEPPISTI 

Si schianta auto della polizia 
Due agenti muoiono a Cagliari 

Gravissimi anche un commissario ed un altro poliziotto - Una 
delle vittime avrebbe dovuto sposarsi fra qualche giorno 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI. 29 febbraio 

Due agenti morti, un com
missario in fin di vita, un 
agente gravemente ferito è la 
tragica conclusione dell'inse
guimento di un'auto di giova
ni ladri da parte di una « pan
tera » della polizia. 

La « pantera ». uscita fuori 
strada nei pressi dell'abitato 
di Quanti, si è schiantata 
contro lo spigolo di un edifi
cio. Dai ferri contorti della 
macchina sono stati liberati. 
da alcuni automobilisti di pas 
saggio, il commissario Pietro 

j Simula, dt 28 anni, con gli 
agenti Pietro Spollito di 24 an
ni e Antonio Cadeddu. di 23 
anni. Per il giovane agente che 
si trovava al volante. Vincen
zo Fracasso, di 27 anni, da 
Lecce, non c'era più nulla da 
fare; era rimasto letteralmen
te schiacciato a seguito del 
pauroso urto. 

Uno dei tre feriti, l'agente 
Spolluu, è morto subito dopo 

il ricovero nel vicino ospeda
le Marino. Degli altri due, il 
commissario Simula xersa in 
gravi condizioni, tanto che ì 
medici si sono riservati la 
prognosi, mentre l'agente Ca
deddu potrà guarire entro un 
mese. 

Secondo una prima ricostru
zione dei fatti, la pattuglia 
della polizia si trovava m 
servizio di vigilanza nella zo
na del Poetto. la lunga spiag
gia tra Cagliari e Quartu. 
Verso le due del mattino il 
commissario Simula aveva ri
cevuto una telefonata con la 
quale lo si informava che un 
giovane e la sua ragazza, men
tre si trovavano in macchina 
nella pineta del Poetto, erano 
stati rapinati da una banda 
di teppisti. Altre coppie ve
nivano aggredite in quel mo 
mento dalla banda, composta 
da quattro individui, tutti mol
to giovani. 

La « pantera » della polizia 
si recava immediatamente sul 

lungomare. Proprio davanti 
alla pineta, il commissario Si
mula e i suoi uomini vedeva
no i giovani rapinatori salire 
precipitosamente su una « Giu
lia 1750» iche risulterà poi 
rubata) e darsi alla fuga. Ini
ziava cosi l'inseguimento lun
go il litorale, che si e conclu
so in tragedia, quando il con
ducente della « pantera ». il 
pugliese Vincenzo Fracasso 
dava corso ad una manovra 
nell'intento di riagganciare i 
fuggitivi che volevano far per
dere le proprie tracce, adden
trandosi con la potente mac
china nel dedalo delle stra
dine di Quartu. 

In serata, agenti della squa
dra mobile hanno arrestato 
tre giovani: Augusto Mas*id-
da e Mariano Lai di 18 anni 
e Marco Spiga di 17. tutti e 
tre di Monserrato. una frazio
ne di Cagliari. Sarebbero stati 
alla guida dell'auto inseguita. 

g. p-1 

striale ». che l'Aeritalia è già 
gravata da pesanti passivi e 
lo stabilimento di Foggia 
comporta costi aggiuntivi che 
l'azienda non è in grado di 
sopportare. Quindi, ha con
cluso il dirigente, se lo Sta
to vuole che lo stabilimento 
di Foggia si faccia dovrà ac
collarsene gli oneri. 

Pochi giorni fa. in un co
municato emesso dopo la no
tizia dell'interrogazione par
lamentare del PCI sul progetto 
Aeritalia - Boeing, la Aeritalia 
ha colto l'occasione per segna
lare che « le incertezze rela
tive alla legge speciale per 
l'ammodernamento della linea 
di volo dell'Aeronautica mili
tare mettono in torse il pro
gramma MliCA (il nuovo ve
livolo bisonico anglo italo te
desco con ali a geometria va
riabile - n d r i ed altri pro
grammi militari, con grave 
pregiudizio per la futura oc
cupazione dei già esistenti sta
bilimenti di Torino e Xa-
poli ». 

A questo punto siamo dun
que. Ma quali ne sono le cau
se? A parte le crude cifre che 
parlano da sole — oltre 50 
miliardi di passivo in quat
tro anni — ed alcune signi
ficative ammissioni. come 
quella sui ritardi nella rea
lizzazione della struttura or
ganizzativa. la relazione de
gli amministratori all'assem
blea degli azionisti tenutasi a 
Napoli il 19 dicembre 1975 
tende ad accreditare l'imma
gine di un'azienda al passo 
con le grandi aspettative che 
essa stessa alimenta, ed in 
base a tali aspettative non 
manca di chiedere finanzia
menti pubblici ingentissimi. 

Motivi di difficoltà vengono 
individuati quasi esclusiva
mente in fattori esterni: cri
si del mercato, alti tassi ban 
cari, aumento di tutti i co
sti e problemi col personale 
subalterno. Come sempre, si 
gioca sul fatto che è molto 
difficile valutare dall'esterno 
eventuali sprechi e occasio
ni perdute a causa di cat
tiva organizzazione, scarso 
impegno o addirittura inca
pacità manageriali, come pu
re è difficile valutare l'effet
tivo livello scientifico e tec
nologico acquisito, che può 
sempre essere magnificato ol
t re il reale. 

Una analisi costi-benefici dt 
una tra le più importanti de
cisioni degli ultimi anni, il 
programma 7X7. potrebbe 
evidenziare non solo la scar
sità dei ritomi diretti, a fron
te delle grandi spese soste
nute. ma anche una serie di 
costi occulti, che si possono 
compendiare nell'avere sot
tratto risorse materiali ed 
umane ad altri programmi. 
quali MRCA. G91Y e G222. 
che meritavano un maggiore 
impulso. 

Dopo Io stanziamento di 150 
miliardi per il 7X7 ed in vi
sta di altre maggiori spese 
nel campo dei materiali aero
spaziali. è importante che Io 
Stato metta se stesso in con
dizione di esercitare una po
litica di indirizzo e promo
zione non contraddittoria, che 
consenta nei tempi stretta
mente necessari di realizzare 
una ragionevole espansione 
dell'ocupazione nel settore 
aeronautico, dando all'Aeri-
talia una strutture sana e 
vitale, capace di valorizzare 
le risorse che vi vengono im
messe. 

Giovanni Paparo 

sere stata delle più tranquille. 
Ormai l'inchiesta è arrivata al 
nodo principale: negli am
bienti della Procuri! della Re
pubblica con sempre maggio
re insistenza si parla della 
possibilità che presto gli atti 
vengano inviati alla Commis
sione parlamentale inquirente 
per i procedimenti d'accusa. 
Tuttavia vi sarebbero altri 
atti da compiere puma di 
prendere questa decisione. Ta
li atti servirebbero essenzial
mente a ricostruire, grado per 
grado, tutti ì passaggi che le 
bustarelle hanno dovuto com
piere per produrre 1 loro ef
fetti. 

In pratica, al termine di 
questa settimana di serra:!* 
istruttoria, quale è la situazio
ne? Si sa come, dove e perché 
i soldi (per rimanere nella 
metafora» vennero «imbusta
ti », si sa dove aiutarono a 
finire, almeno per quanto ri
guarda lo scopo da conseguire 
e il clan ministeriale relativo. 
Restano da accertare nlcuni 
stadi intermedi: per intender
ci. da Crociani in su. 

Il dottor Martella stesso non 
si aspettava di giungere in co
si breve tempo a conclusioni 
di tale portata: aveva preven
tivato una inchiesta lenta, esa
sperante. Evidentemente qual
cosa nel meccanismo di prote
zione dei corrotti si sta fran
tumando e attraverso le crepe 
passano molte prove per il 
magistrato. Certo deve essere 
stata una sorpresa per l'inqui
rente quella specie di confes
sione del segretario di Tanas
si che. senza fu re molle resi
stenze all'incalzare delle do
mande. ha chiaramente affer
mato che l'ex presidente della 
Finnieecanica, Camillo Crocia
ni, era di casa a Palazzo Ba
racchini. sede del ministero 
della Difesa, quando ministro 
era Mario Tanassi. 

E non si è fermato qui: ha 
aggiunto che nel 1970 '71. epo
ca in cui l'affare Hercules fu 
portato a compimento. Cro
ciani era molto agitato, tele
fonava continuamente a Ta
nassi e chiedeva appuntamen
ti urgenti. 

Ora tutto ò possibile, anche 
che Crociani volesse vedere 
Tanassi per invitarlo di per
sona nel suo castello al Cir
ceo; ma quando si legge nel 
rapporto Church che 1 soldi 
delle bustarelle sono finiti ai 
team del « ministro » e del 
«precedente ministro» (cioè 
Tanassi e Gin > è difficile non 
mettere in relazione queste vi
site con l'affare degli Hercu
les. 

In ogni caso è di tutta evi
denza che a questo punto Ta
nassi qualcosa deve dire: per
ché non si ripresenta « spon
taneamente » al magistrato, co
me ha chiesto per vari giorni 
e ha poi fatto quattro giorni 
fa. per dichiarare la sua in
nocenza? Chi Io chiama iti 
causa non è solo il suo se
gretario, ma anche l'uomo om
bra di Crociani. Sergio Sa-
lieri, che è ormai diventato 
di casa a palazzo di Giusti
zia. A difenderlo restano in
vece i generali, come Zatto-
ni. Fanali e Girando, i quali 
continuano a sostenere che 
l'acquisto degli Hercules era 
obbligato e che le bustarelle 
non erano necessarie. 

Evidentemente a questi ul
timi poco importa che in una 
lettera da Roma un funzio
nario della I^ockheed alla so
cietà USA ci sia chiaramente 
scritto che le bustarelle erano 
necessarie perché « non di
mentichiamo che stiamo cer
cando di fregare i tedeschi 
e i francesi che in questo 
frangente stanno usando la 
stessa tattica e sono in com
butta ». 

Ma è chiaro che la versio
ne Tanassi «e per certi versi 
Gui) — più generali — e in con
trasto con quanto altri testi
moni hanno detto al magistra
to: allora una delle due p a n : 
mente, e chi mente potrebbe 
presto ritrovarsi in una po
sizione diversa nella istnit
toria. 

Questa constatazione confor
ta evidentemente la voce dif
fusasi negli ambienti giudizia
ri come abbiamo detto, secon 
do la quale sarebbero pronti 
nuovi ordini di cattura 

Altre prove o, al minimo. 
indizi, in questo quadro do 
vrebbero venire anche dalla 
immensa mole di carte, docu
menti. matrici di assegni che 
:! magistrato ha sequestrato 
nelle varie residenze dei per
sonaggi implicati nella vicen

da delle tangenti Lockheed e 
presso alcune banche. 

Questa documentazione h 
già servita, una volta conte
stata a Vittorio Antonelli. 
l'uomo ombra di Crociani, e 
una volta avute spiegazioni 
dai sindaci delle varie società 
fantasma, a muovere altre ne 
cuse allo stesso Antonelli. a 
Crociani e a Maria Fava. Ne
gli ambienti giudiziari si è 
avutu conferma che contro i 
tre e stato spiccato un nuovo 
ordine di cattura: questa vol
ta per reati societari. 

L'articolo contestato sareb
be il 2t>21 del Codice civile 
che punisce con la reclusione, 
da 1 a 5 anni i promotori. 
i soci fondatoli, gli ammini
stratori. i direttori generali. 
ì sindaci e i liquidatori i 
quali, nelle relazioni, nei bi
lanci o in altre comunicazioni 
sociali, fraudolentemente o-
spongono fatti non risponden
ti al vero sulla costituzione. 
o sulle condizioni economiche. 
delle società, o nascondono in 
tutto, o in parte, fatti con
cernenti lo condizioni mede
sime. 

Ben altro, evidentemente, il 
magistrato si attende di tro
vare in quelle carte ed è per
ciò che oggi, alla loro lettu
ra. ha dedicato tutta la gior
nata. dopo aver staccato il 
telefono, e con la breve pa
rentesi della capatina a Pa
lazzo di giustizia. La setti
mana che inizia potrebbe es
sere decisiva per le sorti della 
inchiesta. 

Paolo Gambescia 

Auto travolta 
dal treno: 

morto 
il conducente 

TORINO. 29 febbraio 
Un'auto è stata travolta ria 

un treno ad un passaggio a 
livello incustodito, nell'abita
to di Rivnrolo: il giovane che 
si trovava al volante. Donato 
Romano, di 23 anni, è rima
sto ucciso sul colpo. 

Il tragico incidente è avve
nuto oggi alle 1S.32. a Riva-
rolo, in via Merlo: il Roma
no. a bordo di un'« Alfa Sud ». 
ha attraversato i binari del
la ferrovia canavesana senza 
accorgersi «-he in quel mo
mento stava arrivando un tre
no da Pont Canavese. diret
te» a Torino. Vano è stato il 
tentativo di frenata del mac
chinista: lauto è stata urta
ta dal locomotore e trasci
nata per alcune decine di me
tri ed e andata completamen
te distrutta. 

Ospedale Civile 

G. MARCONI 
CESENATICO 

Ente Ospedaliero General* di Zona 

L'Ospedale civile di Cesena 
tico indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'ap
palto dei seguenti lavori: 

Costruzione ili un fabbrica
lo destinato ai servizi ambu
latoriali. al laboratorio anali
si. alla farmacia e a magaz
zeno. 

L'importo dei lavori a b a v 
d'appallo e di lire 250 801.70». 

Per l'aggiudicazione dei la-
j vori si procederà mediante li 

«•ita/ione privata col sistema 
di cui all'art. I. lettera d». 
della legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questo Ente. 
potranno richiedere di essere 
invitati alla gara entro die 
ci <l()i giorni dalla data di 
pubblicazione del presente av 
viso su! Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

IL PRESIDENTE 
Nicaslo Giunchi 

Onoranze 
funebri 

SANSffiO 
, « . * 
Cerato 

Accade. Da sempre. 
E quando accade i 
problemi sono cento, 
immediati. Problemi 
affettivi. Problemi pratici 
Per questi ultimi 
troverete alla San Siro 
la più completa assi
stenza. Una assistenza 
discreta. 

Af-t.a'a «ne 

AMERICAN 
Flirterai Director 

Milano 
Via Forze Armate 376 
Milano 
Largo Richìni 14 
Settimo Milanese 
Via Fratelli Rosselli 
Cesano Boscone 
Via Monegherio 12 
Trezzano sul Naviglio 
Largo Risorgimento 11 
Recapito Gorgonzola 
Via A. De Gasperi 7 

Telefoni 4590 .945 /6 
Un t^n;,emano ò sempre 
a esposizione giorno e nolt* . 


